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fio, CR ‘RIVOLUZIONE toa Hei 
ud Rode mil 


apparentemente; assai semplice la, questione, 
italiana. Rivoluzione contro il geverno pon4, 
tificio, rivolitzione.e:guerra contro. l'Austria! 

Tale è in apparenza e in'generale.il più ov- 


vio, e, secondo alcuni, il‘più’ efficade ‘prov | 


gramma/politico idel imontento iper 
lialafi atei p SMP CLAIM SI 0g cu 

L'd cosa è così chiarà,e nello‘stesso' tempo 
così facile & dirsi éUbsì persiliderite, che' 
| moltissimi non vanno più'în fà, è non 'am- 
mettono altra ‘professione di patriottismo, 
che quella. Infatti per, addivenire, a, quel 
programma Aab. Tha A.Mano,b, di -Reofendi 
studii di politica, nè di,investigagioni, sullo. 
stato, presente. della penisola, nè, di, conside 
razioni -Ssulla,.situazione generale, dell:Eu-! 
ropa; .nè\di attenzione cal conflitto: di vinte. 
ressi: divergenti, nò !dilalcuna’ altra! delle 
moltissime cos@ che determiinanò:la linea di 
azione di un "ttomo’di ‘stato. La: facile in- 
tuizione di quel'programma. Ha ttasfermato 
appo noi,in uomini politici, una quanytà di 
gente, che si troverebbe stranamente impao- 
ciata se dovessero, risolvere, la, più semplice 
questione internazionale che, non ;entri, nel 
preciso quadro) dellòaccennato;. programma. 
Per essi tuttà lapbliticausi risolve: nel.pren+ 
deré uf fucile retandare'invoritro aisoldati au: 
strati ; on CHA li pe ia in 
bene inferiore di'Uoraggio ela rispettabilità 
Hanno poi quelli, che invece di” farlò' essi 
medesimi, sanno indurre altri a farlo. 

In questo mado avviene che un certo nu- 
mero | di, persone si compromette, che si 
fanno:pazzi ed insensati Lentatiyi;| senza al 
cura) probabilità: di riuscita, ésclie imaostri 
nemici afferrano l'occasione per magnificare 
l'a ‘loro! vittoriave farsi credete ‘assai ;piùforti 


di quello che sonolrealmente. = “im. N 


gli vita- 


IULÒ e è 


Senza dubbio d'uopo la‘guetra per vac- 
ciavell’Atstria dall Itdbii; aperti quistatta 


indipendenza dellanostrA penisola; senza dub 
bio aentgoi gorerni incorreggibili non vi è In, 
definitiva altro mezzo che la rivoluzione. Ma, 
ciò non vual,dira che. per essere patriota xa: 
liano sì debba:senzialtro, riguardo; e.;senza, 
alcin'indugio spingere alla.guerra/a alla ri». 
. voluzione: Gli nomini assennati, quelli! dhe 
fecero ella politica uno studio enbhi\una 
i dirgli printial''di dar’ Fheho alla» 
e ra Pamir e 4 nie; 
car le probiaifiu delta RUSH, e a qsta 
non sono 3RstA10EP RE OTARRO SH ina 
prese,all'ay venire, lavorando, intanto, gftin-, 
chè.le.cose procedanoin modo,che .ap980; 
a poco» si;ereino quelle probabi fatimig icons 
Sappiamo'che quelli chè predicano ados’ 
gnî proposito guerrale tivbluzione’eliiam@n 
pusillanito: ‘ed ‘iddormentatoti colbro ‘the 
calcolano le probabilità e tengono conto 
dellé ‘necessità dei tempi; maè d'uopo pure 
convincersi, che i falliti, tentativi, anzichè 
giovare, screditano.la causa. per la;quale si 
intraprendono, e cheril.goraggio elavivacità, 
potranno;far.grande onore all'individuo, 1a; 
scompagnati dalla’ perspicacia e pradenza: 
non valgono ad ottenere ‘il successo cher:ò 
puri quello, cui-si-mira rhegli affari ‘po- 
litici» lado ell'st gisimor ei i 
Uri 'alteò. errore nel ‘Qudle (ehdonv ! facîl- 
mébte!Golbro che! felli ‘questibhe ‘italianà: 
non. vedono più in. là | dell'agcetibiito pro 
gramma, si.è di, aredere, che. per sar, una, 
rivoluzione. ed. ung, guerra sia, sufficiente la 
volontà,.e.il desiderio di ;un scambiamento. 
È certo: yi ;per esempio,: che: nel regno lom=. 
bardo-vensto l’immiensà maggioranza della 
popolazione ;«sì puòdir.tutta) ad'‘eccezione’ 


3 MMPERICII] 


di’quelli ‘che.sotio legati all'Austria ‘da’ in 


teressi materiali, -desideran "di" vedere il 

rerminè del giogo straniefo, & sonb disposti 

» fi 6GAI Monta di SA ANDA: 

QUIBIA ARE TONE RE a 

sCiò nondimeno etrérebbe grani ao: bi 
ine voless a con 


seguenza che il regno lombardo-veneto è 


da questa disposizione volesse trarre 


allla' rivétalzione; debbono" pende: 


si pivngote A, 


maturo per.Wma! siuovà rivoluzione contro 


succéssos» \ pot 
In quanto al primo punto'il igeverno #u- 
striato]’edòttovdalu:pastàto 4 Abbastanza 
‘prudente ‘per ;hon!Spingere le cose: all’ec- 
C@SSli.: 1301330997 pp ho edi o 
I mali delle sue persbouzioni politiche ri- 
cadono .piùttostossigli individui ! chè'’sopra 
‘intiere classi» equindi’la/Yotidariétà!mon' è 


ii lug 


popolazione per-far-supporre-che-i--cittadini 
ribellandosi per la ditesa di. uno di essi, pu- 
ignino anche per la Don urezza. Il go- 
verno austriaco «aggrava bensì, la  popola- 
zione con imposte rovinose,ma forse il male 
non. è'andòrà del tutto intollerabile ; da que. 
stà parie.è perd il lato, dehole del. governo 
austriaco, e.juando esso su questa, via avrà 
oltrepassato l’assolato. limitei-deli possibile, 
sì creerà fra cittadini quella ‘solidarietà di 
interesse per!la difesa ‘dei' prepri averi con3 
tto la!rapacità insaziabile” del tesoro au- 
striaco, la‘qaale ‘è ‘prossima foriera dellaÈ 
rivolàzione: ‘‘ RE TAI 

‘ Sino. a.tanto però.che le condizioni interne 
ed esterne non. offrono una convinzione, 
formale della;certezza per sla riuscita, è in-; 


| avinata; L'istinto‘idi‘non’peggiorare la pro- 
pria ‘èdndizione;’ che manca'agli avvéntati 
dél’ programa 'anzideseritto, Si trova in- 
vece! profondamente ‘tadicafo nelle masse. 
Questo spiega come nel nostri fempi in 


molte volte ‘intraprese in,mezzo:a popola- | 
zioni malcontente, avverse al: proprio go- 
verno, amanti. di libertà ed indipendenza, 
non ebbero: alcun felice! risultato» anzi 
incentraronosle popolazioni! stesse immobili, 
indifferenti,'senzà Wità' ed'energià Le con 
dizibni valute per far rascere'ùna rivolti! 
zione nbù @sîstérano |" governo erà ope 
pressivd) nia liStiava'ancora vivere; oppure | 
i' cinquania 0 sessanta individui, E reno Î 
mati, e pegg:o.condotti, non ispiravano, al- 
cuna fiducia nella, probabilità.di um;dure- | 
vole suoeessoj isersita eil ol 
isLastortàci somminfstra 
di simili spedizioni che‘ebbetò successo;*e 
certamente! Lil pitlumfinoso è quello dei 
cosidetti! Geùsè minittimi nel'sétolo XVI, 
nei Paesi Bassi, tiranneggiati dalla Spàghia. 
'P'ffofughi politici e religiosi ritnirono 
altuzie navi, sul, mare, .e_sotto l'accennato 
08 ‘lentarbno diverso, imprese .coniro la 
Spa 1a.;Alla.fine. operarono «uno; sharco;ng.| 
s'impadronirono del; porto di; Brielinell!O: | 
landay.e-questosfuril verd-principio della ri- 
voluzione deisPaesi Bassi fi quelli non solo 
conquistarono ih ‘seguito la loroîndipeti- 
denza, 'ma''diverineto pet ‘qualche “tempo 
ana dele primarie potenze dell'Europa. La 
spedizione "igì quei, profughi, fu intrapresa. 
| in un, tempo.in cui le persecuzioni del diica. 
d'Alba avevano creata fra le popolazioni; 


dubitato che ii popoli: preferiranno. lasciarsi! |, 
rovinare che dfarsitinnanzi colla resistenza: || 


Hana, le ‘Spedizioni, magziniane, sebbene, | 


qualche esempio È 


quella. splidarietà: d'interessi; politigiy:reli- 
giasi re «materiali, ehedi icollegèà;fra» di. loro 
cdn'tnode ‘indissolubile; veli citostrinse’ a 
pensarettatia domlane ‘difesi ‘el resistenza; 


ifiài +profughi'si ‘presentarono con tale 'ap- 
pàrato'di'mezzi! che ‘“induceva la ‘ragione- 


vole presunz one dn dr | diirévole successo. 

È assai facile l'esoriare ì pepoli.con degli 
articoli di, giorgale Ja prendere le. armi con- 
trotisclore».oppressoriy;ja ciare dei, proglami 
neb quali si: predica larivoluzione sa-gridare 
che.nomivirà altro:':mezzo persverdere libera: 
ed indipefidente! iP'Tralia=thé) il! dichiarare 
sulistànte 0a'guaria‘ alt'Atistita» Ma con 
ciù ton si fa alcut Rio: Bt'éreare le con 
dizioni indispensabili! Sefizd_ fe ‘quali una 
rivoluzione, non succede, e meno ancora si 
provyedono:i, mezzi necessarii per sostenere, 
la:guerza: che voglione;essere non soltanto: 
mezziipecuniari; ma anche;esergiti nume- è 
rosised:agguertitivi not cnoi gle Ti dilonbg dd 

88 adi Bevi anio queant ati ‘astbpersi da 
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sibili tealifivi, se lasistiamio ‘4 dite quaato, 
siano fanesti nel presente tiomento”, non È 
perchè abbiamo una fiducia eccessiva nella 


Y 


ca provi almeno tale 


afena Rigai etuceleto sl Baderfon Ù 

diplomazia, o perchè nultiamb la convinzione 
chegli scopi, finali dell’ indipendenza, si pos- 
sano «raggiungere per; altre vie, ma, solo 
pettehè colla .scorta;: della: staria, dell'espe- 
menza : eidei calcoli politici riconosciamo il 
mometito non propizio alla'truscita dei mezzi 
violenti! Siatho loro! avversi perthè convinti 
che, tentati preseritetmente'Saiza/sùtebsso, ini 
luogo di far matutdie gli'evesu' favorevoli 
al «éé6esso medesimo, li tengono fontani, e 
rendono impossibile di raggiungere lo scopo 
in epoca, Bon troppo remota...) ;;, 1.) 


‘ s Il layoro;politico; che: si verifica in, fuori 


dellaguerta.s;della rivoluzione; «non irapò 


| presentainè tempo mè:forze: perdute; esso fa 
ancor così profondamente sentita da t@tta”Ma || progredire lai nostra-caiusa non svlorpei'co- 


riati ‘dei‘nostri‘amici, malatiche » per ‘effetto 
della stessa opposizione ‘Aperta ed’ decdlta 
dei nostriavversarii.Scientemente o inscieh- 
temente, voloritariamente 0 ‘involontaria- 
mente, amici é nemici, spingono, innanzi la 
naye della, nostra fortuna, ma perchè arrivi 


con sicurezza; al porto.è d'uopo,ghe non s0+ | 


praggiungano/perturbazioni rlerquali da um 
lato:avvertano &#hostrilnemici.del:lavoro.chè 
fanno lin senso contrario alle-loro'întenzioni) 
é'dull'Illtro’tetidanb‘vana vd 'inéffiva ce Pioli 
perà' dei nostri “attici. "TAN perturbazioni 
sono indubitatanfedte i tovimenti intempe 
stivi:e le rivoluzioni abortite. "°°... 
Dif trartmtmerinttroeemtetenrbittnime sep al 
ANCORA 'LA SPECOLA DELL'ÎTALIA 
LUGMIR4 1000; r:1203.9 QING, Lube sn 
‘Se si cetéass@ di ‘determinidte lil'vero' carat 
tere: della pan ‘cul’ oBbadiva' P Austria riel- 
l'affare. del sequeggri' non sarebbè tanto ‘Tacile il 
trovarlo. ‘Si vede in questi Ì 


U ia (9a) dp sbu è pil 
de in, questo lalla 1a, violenza. ed 
il sofisma,,l’ arroganza .e.Ja, timidità, e quasi si, 
sarebbe;, condotti; a. eredere xche, quella. misura 
fosse:comesla: risultante! dijduè» opposte. tendenze, 
le ‘quali , : hon’ aricotà” bélîé» dmalgamate:, Hanito 


an 
/ 


alla’ Tor ‘volla ciascuna ‘la ‘preminenza ‘e'sì pale | 


sano Nelle diverse fasi ‘di quella sporca facéenda, 
Il governo civile ssi appigliò ai sequestri siccome 
ad. un espediente eroico , per far, rientrare. gli 
emigrati sotto: la,.dominazione austriaca,» bem.ae- 
corgendosi ;'quarito (fosse umiliarite: (per téssa.ila 
dipartita di*tante cospicue famiglie) ‘alle quali! în 


nanzi all'Europa era impossibile attribuire il <4? | 


ratterè di demagoghi e di sfaccendati : il governò. 
militare lo suggeriva è lo preparava, bgn pe 
sando che ;l'.amministrazione. di questi, patrimoni 
sequestrati, dei quali si esagerava forse. l’impor- 
tanza,: poteva offritei qualehe cosa da porreysotto 
il dente, d' in qualche ùfficiale ‘benemerito. Ed 
ora) dopo (tréannie mèZZo, avvi'uguale incertezza 
sul imodo «di fitîîre’ questo ‘affare ‘a seconda ch 
predoinina l'una è l'alta rn di ‘concorse 
2'CONSIBNATTA, 1, Rioni ei pa tara I 
Se, quale, espressione: ultima; delle: volontà rim. 
periali austriache jutogliam® preridere *l'rattieolo: 


della \Speeola! dell'Italia, ' del Quale bbiarlo* già | 


tenuto' ‘parola, "i: dovrebbe; dreere* fe dra il 


gabinéito ‘aulico incliva” a’ libera}gi' di queto af-' 


gi 
4 qu 


fare ad ogni. costo. o. perchè: cre lavidi; averne. | 
ricavato tutto quel : pros,che,;jaspettayasene 4: 0: | 


perchè tema che,.nell’invilupparsi. delle quistioni 
italiane, possano questi sequestri essere una spina 


pericolosa i.che quindi importa. di strapparsit a) | 


tempo. :Infatti;i che:cosa gicverebbe-ilipersistere? 


Oramai iuelli; fra: glio emigrati ‘sudditi’ shrdî' 


cui ‘faceva! pati Ta ‘perdità deillorò beni *' dònò' 
già rientrati in possèssò della Suaditanza "an 
stridca ; nè. l'esempio del conte Enrico Martini, 
pare ché abbia Uroyato molti, imitatori,,, nè, ye- 
glia trovarng.in questi ultinii,.giorni. &,;dinanzi 
ai,governioidi Francia. e d'Inghilterra come poi 
giustificare las persistenza iniuna! Violazione "del 
diritto. internazionale -tantd?nialiifesta?» ‘Ma’ il’ 
gabinettò ‘aulico, con Vjuella ‘pesante "disifivoltura 
chè lo ‘caratterizza , nel mentre che vuole sha: 
razzatsi .di ‘questo, imbroglio ,,gerca , se sè, mai, 
possibile, di, farne, ricadere. la colpa su tutt'altrir 
fuorchè ;sui*di.!lui che l6ha»generato:.1013 (100 
«« Lav cittadinanza! sarda. confetita hd ogni ne- | 
mito * dell'Austria’ ‘che "ta dontahdd; &urido 
pretesto col “Quale il*governò ‘piemontese deréa' 
arrogarsi una “ingerenza” tiegli alati dei seque-" 
stri. È eglis adungue; ùn'ibgiustizi ua) al 
Piemonte , Se | Austria , Pretende che ‘il colpito 
ARTI sè PITEPRC 5 
vi al ualite.c-1a semolarii di-IUE 
gli anni Prc nil » a mise e } 
‘Così seriva ‘la Specora ‘agli’ Italia, ed a 
Litio parrebé iuasì ‘chie tutto ‘questo Sr dei 
sequestri non sia stato che un equivoco e che 


lo] 


sites 


LO Ardedolii due di degeriezoti sica © 


nggeri ti 
ceR fig ost li ottone 
Mengia oîlom go) 
O 93601074 DU ISTE CONT 
PA stria” nadia finta sardi solo per- 
chè ignorava ‘ tale ‘loro qualità. Ma quando nel 
marzo; 1855, il..conte;Revel, nostro ministro) a 
Vienna, dimandava,ali conte: Bpol,.se il; decreto 
dî seguiestro dlonealiestendersi iis sudditi: sardi; 
Îl ministro austriaco dichiarava senza ambdgi 
senza réticenizi ichle >il Sequestro doveta @sten- 
dersi ‘dî beni ‘di tutti!gli' emigrati, pel solo mò-' 
tivo ch'erano emigrati, 6. i avevano, voluto 
accellare. le nia e fifa nea 
tando, che »î più, avessero finito; per ottenere 
l'emigrazione legate ‘esquindi;-una- cittadinanza 
estera;.; 10087 Gidfiigo sigla di ja di 
| * Seora dunque ‘si ‘riéonosce bastarò la qualità 
di ‘sudtito ‘estero pet ‘essere ‘esonerato dal se- 
questrò , perchè non lo ‘sì riconobbe anche: nel, © 
18557, A. ei mai. il governo austriaco vorrà dare 
ad intendere che la sua ‘non sia una ritirata sin; 
piena forma, ssebbene;. come:furda noi; sostenuto 
precedentemente, nemmeno: questo \valga\ avscio- 
glierè- la ‘questione: ‘internazionale’ fra‘! Gtio'e 
fn MOGLI 
voi la ‘più. gi nde stranezza in tutta questa 
faccenda stà onf'antigha provai MT 
‘austriaco jl quale, pgre che ad un tempo voglia. 
e(.non. voglia, mantenere: les promesse che‘diconisi 
| fatte: coll’ultimo Uecreto ‘d'lammistia del: giorilo» 
‘otto ‘febbraio, i ‘termini del‘qualè son verà? 
| nfentè ub anistérò per tutti quelli che pur hanfto” 


dUinis da (81 SI > 
st‘? fe 


ì, 109 
1a] 


WEDITIOoNI 


| ins di conditi 0 
| Non è infatti una. grande stranezza che, gin, 


giornale di Verona , su » della Gazzetta 
| ufficiale, abbia sa. discutere sui terminî ‘di \ùn» 


| alto: del governo; austriaco |tantò impori tri 
| ferendosi per autenticità dei! medesimi al mò- 
| nitore ufficiale del sig: Giuseppe Mazzini? Il dedreto” 


db vit invio dana tn dlu airone ditta 
gustriaco' che sequestrava i‘ den | degli “etnigrati’ 


ebbe la consueta ‘legale ;pbblicità, se, anche 
| questa, fosse, mancata, sarebbesi dalto sentire: nei 


| suoi effetti, dall' azione degli ‘agenti sfisealiz;e la» 
| nuova disposizione secondo cui deve ripristinarsi 
un diritto:‘per tre'ahni conculcato' mon si conosce 
| che peruha win ‘indirettà, alla ‘quale hessano è 
| tenuto @' presta” fede." Se noi stiamo api lermini 
| Ala pica Penta. daliliagirre l'enota, 
| vediamo in, essi un. limite di, tempo per far va- 
\lerevi proprit diritti ea;(cominatoria ‘di vederli 

| perenti, dopo: la scadenza ‘di: quell'epoca fatale: 


| Ma ndi dimandiamo in qual paese'civilizzato potrà 
| al ‘farsi *valere ‘questa odiosa disposizione di 
‘e possiamo dir tutti gli' aventi interesse possono., 
| edevono, ignorare la nuova, legge ;e. lei conse- 

| guenze che, secolei , recava? Anche! il. codice’. 


| austriaco  dispone:che, le Jeggi non possoro avere 


I si li r fo IRACPRI 14 * è 
\.léggé;' quando in'faito' sd in diritto moltissimi, 


die | effetto se non? Bono promulgate! riei debiti modi, 


|\e&fra) questi sî ’oercherebbe invano la pubblica-’ 
| zione nell' Zealit' è Popolo, sebbene, lo diciamo, . 
| la pubblicazione‘ fatta da questo‘ giormalé sabbia 
tutti j caratteri, dell’ autenticità. (310: | sal 
«Che .cosa dunque, conchiudere: tia tutto. ques, 
st0? «Dopo aver attribuito: ‘alle «dichiarazioni della 
| Specota: dell'Italia tata l'importanza che ime- 
| ritavàle! il'‘S0' carattere Vi foglio sémi-ulficiale. 


| atstrlacò, “bt sarebbe: forse imeglio per aypici, 
natsi al ‘veto —;il supporre. altresì che la, mede-, 
| sima, sbarazzandosi, di quella, sua, pesante: pre-. 
rogativa.,, abbia. vpluto. ridersi de’ suoi. lettori Ì 
scrivendo. quell’ articolo sui sequestri? 'Ifi questa 
opinione ei ‘confèrmma' loi sorgere ‘poco dopo ‘lo: 
stèsso giornale sciogliere “it inho i ‘onore del 
piasito gàverno Marta” etesa soit quale, 
dicé il giornale, 16 Foggia “Lombardo-Veneto , 
eran, parto, e fattura d'ingegni italiani; sotto i: 
quale gli affari italiani erano trattati: a: Vienna: 
dali Comsiglio:supremo! d'Italia conìposto tutto” 
d’italiani. Richiamare queste ‘meniòrie’ al giorno 
d'oggi quando..i.. tedeschi invadono-tutti--gl' im- 
pieghi quando non si seppe troyare.che un.gonte 
Zichy a presidente della società delle: istrade;ferr: 
rate italiane ed.è per degnazione del: conte stesò 
che,. nel linguaggio d'ufficio,.si concede l'uso, della. 


‘| lingua italiana .nonè altra che .unprendere a gabbo. 


il pubblico. E questo: uno; 3passo come: qualunque 
altro;, ed i lombardo-yeneti avranno sicuramente > 
il huob; gusto. di prenderlo per «quel che vale, 
massime che: non ‘nfaneano poi sempre: le: ( 
siohi- di; restituire ila pariglia. < <//0/ © 
prat Wafagrio sieral siguor iu ate. 
tI ‘canvonisoIl:. Delta , deli’ Dsserdatone 
TPAEASGROLÀ Tostensabile nello:.suaelueubrazioni ) 
contro.il- Piemonte.«Non sappiamo; ehe; cosa gli; 
fryitino,.ma aticerlolnon neracquista:fama' mè! di 
abile scrittore, nè di uomo di senso comune. Nel. 
foglio del 12 agosto, dapprima se la piglia molle- 


di 


promette troppo;-perehè-tulti i giornali hanno già 
Pubblicato che l'affare dell’isola dei Setpenti, 
come quello di Kars,. furono assestati in .medo 
soddisfacente. Ma il Delta si rende estremamente 


Tidicolo colla bassa sua adulazione 
ratore Napoleòne: tra Tai 
« L'imperatore Napoleone, il quale in tutto’ ciò 
« che fa, sa unire sempre il tatto più fino con rara 
« dignità, ha evitato con molto riguardo di conferire 
< al duca dî Pélissier un predicato cheavrebbe po- 
« tuto risvegliare la. memoria ad un qualche fatto 
« dell'ultima guerra della Crimea sfavorevole pei 
è Tussi. » sob) sal a 
Or il Delta ‘sarà stato ‘informato dal’ telegrafo 
che il Moniteur dice'‘che: l'imperatore’ ha “confe- 
rito.al maresciallo Pélissier:il; titolo di duca di 
Malakoff! pini cosette. 01 
Tulto ciò. non serve però che dii. preambolo ad al- 
cupe inveltive coniro.il Piemopie e, il patrioltismo 
italiano. SERE dit aiar 
“Siamo così avvézli d'simill'irasft ene 19° fascio” 
remmo' volontieri” nell'osctorità” dell Ossezoatore 
Triestino seal Delta, în mèzzo alle\sùe ire contro 
il Piemonte, non sfuggissero alcune preziose con- 
fessieni di cui vogliamo tener conto. In vino: ve- 
Titas — il vino del Dzlta,è.la rabbia.che lo divora 
per i. successi del Piemonte e.l’effello che preduce 


verso l’impe- 


" 


Îlalia non sarebbe possibile”in Napoli quel dispo: 


la savia, moderata e liberale sua politica sul resto 
dell'Italia. ; sn Mignone: 
Feto chè cosà Scrive ‘il Della‘ Questo pro- 
posito:: ; Laf 61 Di ho} a bali! "E } 
vigile attuali condizioni. dell*Itàlia, prodotte. e 
«mulnite, dall’agitazione:: piemontese; esigono 
« bensì una grande precauzione. ..e ;.circospezione 
« in tutte le misure politiche, le quali vengono, in- 
« terpretate sinistramente, dal. parlilo soyversivo 
« Che approfitta a di ciò pei suoi scopi; ed è 
< da*sperare che'la. diplomazia' ha' riconosciuto 
« cid'e cheropporrà la più severa ‘sorveglianza ‘è 
«fermezza alle tendenze! sovversive dei ‘nemici del- 
«ordine europeo .e «della pace. I cento: cannoni 
«con cui,il Piemonte circonda i bastioni di 
« Alessandria sono veramente un trastullo. in- 
« nocuo; ma le circostanze dì cui. sono accom: 
« pagnati li rendono una nuova dimostrazione 
contro il diritto delle genti in Europa, una 
e nudda cospirazione contro la tranquillità del 
«Witalia.!L'&ustria, ‘nèlla* consapevolezza ‘della’ 
« sua.possanza e del suodiritto, può: bensì guar: 
« dare;con:tranquilla\dignità questi maneggi, ma 
«agli altri. stati italiani. riesco difficile. il mante» 
« ne e normali condizioui sotto l'influsso di tali 
« cominuatizinellamenti, ed in tal modo sarà dif- 
«‘fictle dî fr affreitare il momento în cui l'occu- 
«pazione di aletuni terrîtorii “con iruppe di po- 
«lenze èmiche possa sembrare superflua. Nel Pie- 
«.monte.puossi agitare quanto-si vuole per riac= 
«quistare dle sifrpatie ‘e l'influenza perduta in 
«Italia, ma tutto ‘ciò non condurrà a nulla. » 
Le parole det Delta ci dimostrano che la sotto- 
serizione ‘dei cento cannoni produce il suo effetto, 
quale'è ‘nell’intenzione dei sottoscrittori. Dicano 
pure gli ‘austriaci che & coritro ‘il’ diritto delle 
genti e ‘contro Ta' tranquillità dell'Halia : ciò ché il 


* Delta. chiama jldiritto delle genti, somò per noi 


usurpazioni dell'Austria, ciò che egli chiama tran- 
quillità dell’Italia, è il despotismo e l'oppressione; 
ed egli ha ragione nel riconoscere contro queste 
cose diretla la dimostrazione nazionale dei cento 
cannoni: Fei i i 

HW Delta si ‘persuada che quando si trallerà di 
dar: mano allo. sgombro dell'occupazione straniera, 
o.. sarà questigne. delle. sim patie»e dell’ influenza j 
del, Piemonig ia. Italia, non si andrà a prenderè 
consigli da lui o dai suoi patreni,che Jo ispirano, 
come l’imperatore Napoleone. non li ha presi da 
lotò în punto a tatto e dignità nell'affare del duca 
di Malakoff. ld RP EE 

Ma l'apice del riditolo raggiungé il Della 
quando.invoca la testimonianza del' defunto gène- 
rale, Baya, per‘dimostrare che la popolazione di 
campagna nel regno lombardo-vénelo ha propen- 


sione ‘pei tedeschi, Nelle cose di attualità la testi- 
“montanza di un meschino vivente annulla quella 


del più grand'uomo morto, e il Delta che attri- 
buisce' alla frase del generale Bava una portata 
od ‘estensione cli& non ‘ha, dovrebbe récarsi ‘in 
Lombardia:a verificare comé' stanno le cose: An: 
che senza;muoversi dal:posto può averne ùn sen- 
tore, se si. informa da womini indipendenti è sin: 
ceri sull'effetto dei suoi articoli, che. è precisa. 
mente l'opposto delle, sue inlenzioni. Perciò ci 
occupiamo. valentieri degli articoli sessi, e ci au- 
guriamò di averne frequentemente per richiamare 
sui ‘medesimi lautetzione dei nostri lettori, atti: 
chè dalla: testimonianza ‘di ‘un avversafio ricdno- 
scano gli effetti della politica piemontese in fa- 
vore della causa, italiana. ; MAGO glio. 

*PueplicAzioni: Ci viene consegnata în que- 
sto:momento la lettera di Tuigî Carlo Farini 
al'signor Guglielmo Gladstone' sulla diplo-” 
mazia e la quistione' ittliana. Non'abbiamo | 
avuto che il tempo di trascoriterla fiettdlo: 
samonte:tanto però che basta' a potèr' dire | 
che'la:causa nostra vale, a dire la causa del: 


+ tutelare la pubblica” 


l’Itàlia non.vi;è fraintesa come pur troppo 


avviene frequentemente. Le seguenti pw. 


gine mostraano .con iquali degne: parole 
l’autore.discopra la vera. piaga dell’ Italia. :! 

11 prirco,-il maggiore, sto'per'dire, il soto‘inaie | 
dell’Italia è la.prepotenza austriaca: Vi fanno'rac:' 
capriccio, o signore; le brutalità del governo na- | 
Politano:-ma' se l'Austria non fosse prepotente in) 


VIEY 


| Costantinopo i, 8 agosto. 


lcaicintire - 
Vian 


tismo; che-voivaveterchiamato la-negazione di Dio. 
Chè la prima-negazione di Dio.è questa. tirannid. 
‘stra! ‘doyè nol imp pl ò 


di uno Straniero, il ) 

‘tati, im «dr Tad iolenz per da p iuta chel 
ai princi Jel ndaftlirii che dà ai popoli, per la 
discordia che semina fra ‘tutti L'Ni fa: dispet 
quell’imbelle goveftto Bi gni bale ‘eon- 
tende col genio a el se a delle” ragioni 
dell'essererpropfio, eredlle masn i-scherani 
Sonlendet ce A È piera lo 
Feo veramente i 


l’Austria non fosse, la quale ora fomenta gli appe- 
titi ed i corrucei dei popoli, or quelti db'chibrici, 
per far suo pro delle' colpe è “degli errori degli 
uni e degli altri. Persliadètevero, ‘è signofe, ‘lie 
non'v’ha ingiuria, not'‘danno, non vha umilia 
zione, nè tormento, di eu gl'italiani mon rendano 
in colpa l'Austria prima, l’Austria sola. Guardate 
la consueludine del.vivere nostro. Duv'è nei paesi 
posseduti od occupati dagli, austriaci, dove  l’ita- 
liano, il quale ayendo alcun che da perdere nella 
ripulazione, osi averè, SORBIIRO 0. dimestichezza 
con quelli? DOVè l'onestà famiglia: dove ilNeto 
ritrovo, in cui siano ricevuti a' confidenza’ ed o- 
nore? Qual'è la donna che-li guardi con'otehio a- 
moroso, senza ‘andar perduta, più d'ogni perduta 
donna, nella opinione'de’suoi concittadini? In:que- 
sto pubblico eostume.si impara, 0 signore, la sto- 
ria dell'ausiriaca prepotenza. e la ragione. d’un o- 
dio immoriale,.assai meglio che non s'impari nella 
cronaca delle congiure, delle sette e delle sedi- 
zioni ! tte: ha 

D'altra parte, missuno sa immaginare quali cose 
éssa potrebbe di buona fèdé e da senno rimpro- 
verare a quei principi, i quali, a dire’ del conte 
Walewski, camminano per una falsa e pericolosa 
via. (Li anamonirà forse per le abolite costituzioni? 
Ma essa l’Austria ne hasdaio-a taluni il comanda- 
ménio; atutti l'esempio O rimprovererà il .re.di 
Napoli, perchè ai;carcerati strappi coi iormenti le 
bugiarde confessioni del: dolore ? Ma l’Austria. fu 
la maestra di siffalte infamie, praticandole in Bo- 
logna ed in Ferrara, dove se ne possono racco- 
gliere i documenti. Gli aguzzini ausuriaci usano 
dar cinque colpi di bastone all’imputato di crimen- 
lese, poi lo interrogano, e se-tiene il fermo; ne 
danno altri cinque, e così di seguito, finchè o 
faccia una, di quelle, confessioni, che nelle pubbli- 
che sentenze osano chiamarlimpidee spontanee, 
Qppure non ne possa più, Così l'Austria ha in Wa- 
lia insegnato a fare î processi di stato! Potrei ci- 
tire i nomi di non'pothè sue vittime, se non mì 
tenesse il timore di’ essere ‘cagione, che quegrin- 
felici fossero di nuovo bastonali pér aver data no- 
lizia del ‘supplizio ché.patirono :0 vorrà per av- 
ventura ammonirezil cardinale. Antonelli pel; ri- 
slaurato cavalletto, 0 perchè abbia ordinato che 
la pena del carcere sia aggravata con, quella del 
digiuno ? Ma l’editto del cardinale Antonelli, che 
negli articoli 2 e 3 stabilisce siffatte pene pei la- 
dri e pei borsaittoli, ha la data del'30 luglio 1855, 
mentre le. sentenze, con cui -lAustria ha dondan- 
nato alla pena del'‘bastonee del.digiano;, non solo 
i ladri ma.anche i rei.o sospelti di.stato, hanno.le 
date del.1850,. del 1851 e del 1852, come si può 
vedere nei diari BObAlici, ,0 rimprovererà alla, 
corle di Roma che non sappia guarentire la pub- 
biica Sleurezzà? Mai malandrini sno più bal- 
danzosì, è! più frequenti sono e più gravi î delitti 
nelle province presidiate dagli austriaci, che nellà 
città ‘nelle terre doveisono i francesi; v0dti. sol- 
dati .del.papa.1.0 worrà,far censura .del. governo 
papalino,, per la, scompigliata., finanza, e le.sover- 
chie tasse? Ma quale finanza più scompigliata del- 
l'austriaca,'o qual popolo più dei lombardo-veneti 
è ahgariato da lasse, da sopratasse, da laglie, da 
accatti forzati? Aggiungi, che avendo ‘Te ‘truppe 
austriaché in qhesin anni eostata;al governo del 
papa, ©: per meglio: dire,.ai suoi «poveri ‘suddili ; 
circa trenta; milioni di.franchi, mentre l'occupa- 
zione francese,nulla ha,costatò , egli è manifesto, 
come quelle Iruppe, le quali nemmeno valgono. a 
sicurezza, sieno una delle 
principali cafioni dell'aumento ‘dei balzelli ‘è delle 
strettezze dei ‘bubblico erarto ! . x, 

Il:Corriere'mercantile ‘dilendè a' buon diritto 
Geneva dalla laccia di essere «infestata da una in- 
finità di ladri e borsaiuoli ; laccia, lanciatale con- 
tro.da un. canonico.Domenieo Zanelli, che scrisse 
all'Armonia. essergli stati rubati sul ponte. di Ca- 
rignano ventidue napoleoni d'oro. 

È bene notare che questo sig. canonico, che 
orà porta in tasca lant’oro, andè già da Cremona 
a Roru? non molto' agîato, e che vi fece il lijerale: 
poi quando ebbe un posto nella igazzettà' di Roma 
si.tinsein nero come caratteri del giornale ; ‘ed 
ora. adempie all’ufficio  suo..di giornalista pontift- 
cio denigrando il.Piemonte. i... 

Quanto;all'Armonia che scrive tanto,intorno ai 
furti che accadono fra noi, e va in estasi per la 
rarilà dei furti che succedono a Napoli, mandi 
purè a Napoli ì ‘suoi collaboratori &'ci sapranno 
dirè:quante:ore vi:staranno, non dinotnte , “mardi 
pieno giorno, passeggiando, ‘Senza lasciarvivo l'o- 
rologio .0,la;borsa; ;0 almeno.il-fazzoletto darnaso. 
Certi, asti, se. LArmonia. fosse più furba, come 
pretende, non li dovrebbe toccare, mai... | 


i. 


;pacci elettriei priv. 
AGENZIA SteFANI, Praer di 
“Ultimé notizie del Levante," 
Tri Hani rag 
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Torino, 15. 
L'ammiraglio 


olitico 

rit: 8686 

nglese ha lasciato Odessa "7 er sorvegliare 

da Trebisonda 1a restituzione della fortezza! 
de. - 


di a di i "DI 
boo) o iii circassi è qui at- 


mercanzie?) 
ì i p 1 ag 
preda di un'incendio. SSFAO 
ont; -9 agostò. Tifraricesi: lascietazinò' lar 
Grecia nel mese di settembre... © 
(Ritardato) 

ri; Parigi, 14 agdsto (sera). 
fu.\migliore,;-.Il .. piccolo 
cagionato dalle operazioni 


Oggi la borsa 
movimento è stata 
a premio. cu E 

Azioni del credito mobiliare 1620. 

Strade ferrate austriache 895. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 645. 

Parigi;:15. 

Si legge,nel Moniteur : is bp: si 

Il ,conte;Brunow: ha rimésso. a: S:-Myd'im- 


|peratore il. gran collare: dell'ordine di S.:-Am= 


drea di Russia, ed ha presentato a S. M.:il 
principe di.Gorciakoff...,. ; 

Madrid; 14. Ilgoverno ha pubblicato una 
circolare improntata di saggezza-e di spirito 
eccellente. 

_ Ò > sì i , si 
mt Ì 3 
ANTERNO . 
FATTI DIVERSI 5! 

Iorea. — Allievi dell'Accademia militare. Ve- 
merdì passato, addì 8, arrivava'in questa città, alle 
gre diéci circa di Wattina, un'aidppello deglt al- 
lievi dell’accademia ‘“militarè ‘coloro zaino sulle 
Spalle: @ ‘col fucile al braccio, preceduti dai loro 
. Superiori, per intraprendere una gita a'traveesò 
le. montagne della .valle(d'Aosta; Alloggiarono: nel 
collegio. convitto, messo: a oro disposizione dal 
municipio, e fornito di alcuni Oggetti dalla scuola 
militare di fanteria. Fermatisi qui un'giorno e una 
notte per conoscere i dintorni del paese e riposare, 
partirono 'per tempissimo il dì seguènte: Nella loro 
peregrinaziono sono accompagdati' dà professori 
per: ricevere,va manova' mano» che $i presenta 
l'occasione, istruzioni intorno alla botanica, mì: 
neralogia: e geologia eco., raggiungendo così l’u- 
tile e il dilettevole, degnv:premio delle loro fatiche» 
felicemente superate negli esami finali del,corse: 
Il loro comandante. è il signor maggiore Rocci; 
ex-depulato, noto per le svariate cognizioni, e 
per l’affezione che porta alla gioventù che si de- 
dica a'unaà carriera splendida, ma ardua e piena 
di sacrifizi, fra cui primeggia quello ‘di esporre la 
vita a pro’ della patria. 

Esercizi militari. \èri sera; 18 corrente, la 
scuola militare d’infanteria di questa città partiva 
per il campo di S. Morizio, capitanata del signor 
cav. Vialardi,..tenente colonnello le comandante 
della detta scuola. Gli esercizi dureranno quaranta 
giorni. Stando alla valentia dei superiori e all’ar: 
dore dei subalterni,, noi siamo. certi che i frutti, 
.che si raccoglieranno, supereranno di molto l'a- 
speltaliva. : 

Non 'sarebbe la prima volta che, entro sì breve 
spazio i tempo, si darebbero prove di abilità 6 
d'istruzione ‘da‘ eccitare la maraviglia. Il nostro 
paese è solito a dare, allorchè è ben’ diretto, dei 
grandi -risultamenti, sicchè, dopo pochi giorni di. 
esercizio» i nostri ‘coscritti sembrino: soldati fatti 

I 3 { Eco della Baltea Dora) 

Genova. 14 agosto. Si legge. nel Corriere mer- 
cantile : ; SLA - bi “bo 
,€ Annunciamo con piacere che si diede princi - 
pio ai lavori della tanto desiderata stazione defini- 


Acquaverde metterà in via Carlo Alberto în pros- 
simità del padiglione della R. marina; strada ché 


resa accessibile, si (darà aîfano alla demolizione 
dell'Annona, .; ia CH UMOTE p—bS 

« Se le nostre informazioni sono esatte,.il signor 
ingegnere Mazzucchetti, autore. del progetto: della 
stazione ‘in discorso, avrebbe falto sentire al mu- 
nîvipio nen. potersi declinare dal traslocamento 
del monumento che si sta eseguendo a Cristoforo 
Colombo. ‘ and 3 

« Fra le tante vicissitndini subite «da questo di. 
sgraziato monumento ci mancava ancor questa! ch'è 
gravissima sotto doppio riguàrdo: Chi sosterrà la» 
ingente spesa det traslocamento?-H governo o0d..il. 
municipio? Seiolta questa quistione, quale piazza 0. 
luogo potrà destinarsi al monumento dacchè noi 
manchiamo affatto di spazi? Qualche artista opina 
per piazza Nuova o per la nuova piazza in via As- 
sarolti; e per vero non sapremmo. quale altra lo- 
calità si potrebbe scegliere Se non si ereà espres: 
samente. Solo ci duole che questo ‘nuovo‘incaglio” 
s’aggiunga:a ritardare l'attuazione di un’opera: de-» 
stinata a rivendicare.l’ingratitudine di tre: secoli» 
verso l’uomo il più:grande dell'universo. » 

Noi siamo lieti.che si. dia principio in; Genuva 
alla stazione definitiva, cosa che invano aspetta la 
nostra Torino. Se non che siamo quasi per ralle- 
grarci del tardare che si fa tra noi, perchè forse 
così solamente non sì sprecherà qaalche ‘milione 


gi 


‘| per fare un’opera séiza buon gusto. Ci dicono tlie 


il progetto per Genaya manchi di eleganza “è di’ 
vanustà architettonica , ‘è. altrettanto ‘avverrebbe 
qui, perchè il sig. Bona non vuol: sentire osserva- 
zioni di. sorta, 0 la- commissione invitata ad. esa- 
minare i disegni (0 a dir più esattamente il di- | 
segno), sapendo a prova” 


‘laccia non ‘si ds olfa, 
"forma; ‘e=sottoserive senz. 


riunisce -soltanto pro 
| a discutere. Si-vebbero 
tante occasioni,dinfar risorgere 0a dit meglio di 
far sorgere tra noi la buono architettura, e furono 
per insipienza di Chi dirige.queste cose pur troppo 
perdute! ge si 
Quanto al' desiderio che manifesta il Coftiere 
perchè il monumento ‘a Colombo venga alfine 
terminato è un desiderio nobilissimo che dovrebbe 
essete secondato anche dal governo. 
Raccomandazione. Gli studiosi possono venire 
grandemente siutati da libri che siano ricchi di 
indicazioni e che agevolino lericorche. Per questo 
nelle buone biblioteche sono i cataloghi disposti 
per matetie: per questo sono preziosi i dizionari 
nei quali non si dee già studiare, chè troppo sono 
superficlali, ma si può cercare con buon frutto 
una guida pei proprii lavori; Per. una tal ragione 
raccomandiamo ai nostri bibliotecari il. Diziona- 
rio delle opere relative alla storia della. vita 
pubblica e privala dei personaggi celebri di 
tutti i tempi e'di tutte le nazioni dal ‘principio 
del mondo sino ai nostri ‘giorni, lavorò pazien- 
lissimo dél ledlèseo'Oettingèr, stampato è Bruxelles. 
Non di raro fo studioso ignora ‘che esistano opere 
chè gli sarebbero Utilissime per lè sue ricerthe, e 
il solo seoprirne il titolo è per lui un sussidio non 
isperato. Ora in questo: dizionario dell'Oettinger sì 
trovano appurto quarantacinque mila indicazioni. 
Vedete che non, è poco. La 
Incendio. Ieri verso le: 4 pom.,. nel villaggio di 
San Mauro, scoppiò un incendio che a malgrado 
di tutti gli sforzi degli abitanti non solo, ma delle 
guardie da fuoco e di buon numero di carabi- 
nieri accorsi dalla capitale, perdurò ostinato sino 
alle 7. di questa mattina con danno.assai grave di 
tre 0 quattro ‘case consecutive ,.-Pal'lcolarmente 
del'sindaco ‘e del medico.‘ sile SPE 
Insetto notivo' al ‘grano. Il grano posto ‘nei 
granai va-soggotto ad altri nemici, ciod'à degli in- 
setti apparlenenti alla famiglia: dei gorgoglioni. 
Le farfalle deponigono le loro uova' sulle spighe 
dei grani, menire stenno aneorarneir campi. .Na- 
scono. da questa.nova piccolisvermi;si: quali. pene- 
trano.nel grano a. misura! che. se. ne pascono , 
s'ingrisalidano, ed escono ;in istato ;di farfalla, 
s'accoppiano e le femmine depongono. alire uova. 
Per distruggere questi insetti vi sono moltì me- 
todi, ma pochi sono quelli che'meritano d'esser 
praticati. Alcuni ‘usano di sventolare il grano tosto 
che s'accorgono’che vi regnano questi animali nei 
granai; altri mèttonò piccoli uccelli; ‘come pere- 
sempio delletosì delle codètreniole; che'per:essere; 
di eorpo-piccolo non ponno cibarsi di grano; man*/ 
giano: percidie distruggono; i gorgoglioni: A parer 
nosiro sembra però miglior metodoquello. di: porre 
il grano infetto per alcuni inselti inun forno sufi - 
cientemente riscaldato, perchè così il calore farà 
disperdere ogni ovicino dì semente è perire tuiti 
gl’insetti. È vero che il grano non servirebbe più 
per la seminagione, ma è sempre un grande gua- 
daguo' quellodi preservare buona quantità di 
grano’ per gli usi domestici, piuttosto: di. perderla 
ad oggetto di volerne:conservare una péste: per la 
semente; cin insolita ; ‘ 
Assenzione altri mezzi per preservare i locali 
dagli insetti. Da secoli:le popolazioni ‘alemanne 
del.Lussemburgo banno Ja consuetudine di far be- 
nedire ogni anno, il giorno dell'Assunta, un mazzo 
di erbe aromatiche composto. di assenzio, artemi- 
sia , silvia, ruta, fiori di sambuco, di camomill 
e simili per farne secohdo il bisogho Suffumigi 0 
tisane. Questimazzi di erbe, ecumttati di'arino in 
anno neî granai, sfomalizzanò fortemorite l'aria ‘in. 
guisa ehe non si vedono più né tignole,” ne ‘mo- 
scherinî nò-altrivinsetti. e even uo Di 
Il dottor Lenger: non ‘ignorandò: questo - fatto 
concepì l’idea di fareappendere alle travirdel. suo 


4 + n 1374 Ù | granaio molti ramoscelli di assenzio verde.e porne 
tiva. Anzitutto sarà tracciata la strada che da piazza | E noli rs î gh LIRECR AA ROrno, 


alini sui mucchiystessi del frumento che'era infe- 
stato da gran numero di insetti. Appena scorse sei” 


{ ore, si vidderò venir fuori su péi muri una miriade 
deve sorrogare quella dello Spirito Santo ‘che''ri- | È Heat pl 
mane soppressa; tostochè la strada'vostruenda sarà | 


di quei nocivi ospiti. L'assenzio che chiunque pud' 
coltivare in'un'eantuetio We proprio podere ‘per 
indi porle nel'grangio è negli‘ormadi ove'si* ser- 
bano i panni; neespelle le tignuole e tuttisgli‘altri 
insetti. r Mita 
Decam di.Cambrai ha anche osservato che gli 
insetti non. assaliscono .il frumento , qualora si 


| strofini il pavimento con succo di cipolla evi si 
| faccia semplicemente seccare ìl seme di questa 
| pianta. 


Fu parimenti indicato per cacciare lo mosche ed 
altri insetti, non escluse le lignuole, il suffumigio 
di foglie di' zucca’;"4vendo'la precauzione di al- 
lontanare ogni'animalè nel ‘momento dell’opera- 
zione, che quelle esalazioni sono nocive all'orga 


nismo. La 


Arresti. I nostri lettori ricorderanno là barbara 
uccisione avvenuta non ha molto presso. Genova 
di una Teresa Alberti che » avendo,.a Milano, col 
proprio lavoro. cumulato un poco di:..danaro , 
venne, secondo la voce. pubblica , dal dissoluto 
marito che s'infingeva pentito , adescata a ricon- 
giungersi a Îùi e poi, quasi appena scesa dal va- 
gone della ferrovia, la truoidb coll’aîuto di un 
un'allro' assassino, e la spogliò di':quanto porlava 
seco: Ora dicesi che i due imputati di quell’assgs-! 
siniò siono» stati ‘arrestati a-Milano , dove.a spese’ 
\del'regioeratio furono mandati alcuni, che. li yi-- 
‘dero in Genova prima del misfatlo,. per. ricono- 
scerli e constatarne l'identità... ._...,, RD ; 

«Catastrofi. Sul.lago Eriè (Ameriea ) un battello. 
a vapore è perito divorato dalle fiamme insieme:a 
più di 40 passaggeri. È un accidente -deplorabile 
senza dubbio, ma che deve entrare in conto delle 


che qualunque censura | eventualità di viaggio, mentre ‘un’ altra catastrofi 


è 


ha ususpato.la-sedi i 
tima dei fanciulli, cosa a h ù,orrenda, 
Ottocento fanciulli Ar VI 
con aleuni dei loro parenti e 
per fare in ferrovia un’ escursione campestre a 
qualche distanza. Questo traino di Mot e 
trò sulla wià taino postale; le loc 
sono paria i vogohi andarono sfraci 
cendiati. Già'si qhnovera una pai: ci di 
ed un celtindio di feriti, elo sgombfio nbn. è ari 
cora ultimato. 
Dopo 50 anni. La scorsa seltimana (scrivesi, a 


it 


Berlino alla Presse Belge) un vecchio ancor ve” 


geto e robusto, i; decorato di-aleuni croci, ma ve- 
stito del resto, da contadino, s'introduce nel parco 
e nel giardino ‘di Sans-Souci e preade a salir lo 
scalone. .del terrazzo, che melt al castello reale. 
La guardia.del corpo,.che vi sta in sentinella, lo 
traltiene,. dicendogli. non; esser. permesso l’andar 
innanzi, perchè l'imperatrice di, Russia abita il ca- 
stello. Ma.il.vecchio soldato non si lascia imporre 
e: « Appunto perchè e’ è l'imperatrice, risponde, 
voglio entrare nel castello. » Qui succede una di- 
sputa molto viva, la quale non è interrotta che 
dal sopraggiungere del colonnello d'Alvensleben, 
aiutante. di campo «alvservizio dell'imperatrice. Il 
colonnello domanda il perehè di questo gridare 
d il veterano:gliracconta allora di-aver-fatte nove 


ldghe tedpsche,. per veder ancor una volia prima} | 


di morire l'imperatrice, ch'egli aveva, fanciulla, 
sdlvata dall'acqua. L'aiutante di campo gli dite di 
aspettare e va ad annunzi Ta cosà a SM 3 
stava seduta presso utta Minestra” diperiid 

stello. L'imperatrice dà ordine che si lasei venir 
innanzi il veterano, il quale S'avanza con. passo 
fermo è, fermandosi colla dignità di un militare 


dinnanzi aSaiMt. sie LA, menterlei, benchè 

sia molto cambi e. pa La gog 
L'imper! domondo c ) cho desidera CAL 

il vecchio,le, alun ‘ento! nel” 

nel parco" Ser rronenvbe rg a dove il re defunto 


soleva passare: l'estate: La» famiglia viveva là una 
vita ‘affatto comune. Una mattina, i due principi 


più addili tre “attuale ‘ed il prinkipe di Prussia) 


stavano prendendo una lezione «dal loro maestro 
Ancillon. La'principessa Carlotta, allora di 7 anni, 
lapiccol&prinicipessa Alessandtina ed il principino 
Carlo giuocavano nel “giardino, presso il bacino 
d’acqua. 


La priticipessa Carlotta tirava una carrozzetta, 


in cui era adagiato il principino. 1 fanciultia- 
mano l’acqua & la principessa lirava la carrozzetta 


proprio sull’orlo' del ‘bacino; quando si ‘sent chia- | 


mare da-un'soldato che faceva la guardia non 
lontane. Questileffece osservare che avrebbe potuto, 
cader néll’acquasiséVellaconlinuava a tirarla così 
sull’estremità ; ma fa 


denza.;Allora.;il corazziere ‘s’'avanza, stende: verso 
di lei la sua lunga: spada. gridando: Halt! La 
principessa, spaventata da questo improyviso mo- 
vimento, ‘indietreggia, sdrucciola ‘giù per l'erboso 
pendice ‘e cade nel'bacino. IN soldato vî ‘si’ ‘getta 
purè d'un) ‘salto, hevtras ‘Ta priticipessà]‘è7 tirar: 


dosi dietro»la “tartozzetta + colla‘ piccola ‘Alessati- . 
drina che giungeva, va “verso la! nobile ‘Fegina 


Luigia, che. ‘stava leggendo» dinanzi ‘al castello. 
Resale ila ‘principessa ‘tutta “molle, narra la cosa, 
lamentandosi della poca sorveglianza. La madre 
allora toglie dal collo della sua diletta  figliuela 
una croce che conteneva alcuni capelli della regina 
e la dà come memorit is diisio, 
Questa stessa;eroce.l” invalido) presentò, dopo 50 
anoi, all'imperatrico,. chesi ricordò subifb del fatto 
> e, commossa fino al; pianto;] pregò ‘il veterano che 
le.volesse rendere: laxcroee.;coî.preziosi capelli di 
sua madre. Nello. stesso tempo,.tolseedalicotio. di 
una sua dama «d'onore, la vecchia principessa Ga- 
garin, ill SUO pre 
(ritratto Che porlaniò le principali dame della corie 
dell'imperatrice, come’ segnò di particolare affe- 
zione) e .lo ‘diede în ‘iscambio al' veterano, chè se 
n'andd fiero e soddisfatto, mostrando il suo, tesoro 
alla guardia che non, voleva lasciarlo pagsarao: di- 
pi ua s Guarda, imbecille;ti mo; 


Pubblivazioni, L'Unione Ti pogra fico Re: 


proseguendo la pubblicazione della Storia Uni- 
versale di Cesare Cantù, ha dala alla luce la parle 
prima del tomo IV. e Ja parte F9panda i tomo I 
dei ddcuménti. TRI 

Sono pure pubblicate le i 48 a '52 della 
Storiaxdegl' Italiani: dello stesso autore e le di- 
spense, 1835 della Biblioteca. dell'Economista: è 


Notizie: Italiane 100 


DUCATO DI PARMA 
Parma..Da.informazioni.avute.ci.consta che la.. 
commissione internazionale sardo- “parmense, inca- 
ricata ‘di ‘deteriinàre ‘il'punto ‘di ' cohgiungioriei 
delle linea ferrate del Piemonte, e'del queato' di 
Parma, ha' stabilito ih ‘massima che la congiun-* 
zione si farà sulla Bardoneggia, ‘ad una distanza 
non maggiore di 200 metri da Castel S. Giovanni, | 
e chieda linea dovrà lenersi costantemente il nord | 
della ia Genilia. “© (Corvesp. Ital) 
Borgo San Domino, 12. Ieri una batteria com- 
pietà ‘d'artiglieria, rate da cacciatori | Jager), 
ha attrave ato: dla proy; poienla da Bologna e 
dirèità & E put, Nr; adoro inforzo alla guar- 
PERFAZII RO "FASI 
asi ogni giorno passa 
guorese diretta a aiar 


CHI 


arma valid un- 
Vis: n n 85 


Sh 


PRA iii e lE i 
da Brescia; vil» Angoni Biitger . Pnp ell 


+ sf 


ancài ME AAT? 


Vr) da if | È \i 


incipessa si mise a ridere | 
e continuò il suo diveriimento collà stessa impru- | 


prio citrato guernito di «brillanti | 


din — 


pie givilo austriaco în Lombardia si pro- 


DO 


ci ene i sono anzi alcuni 
ali pi dan co 0 viaggio non sia la 
segubita d’ùna determinazione spontanea di 


ica ma bensì d’ordini positivi. emanati da Ve- 
rona, e forse da più lontano. È una vera corvea 
 cheisi sita posta 


Siete attitudine così calma e così degnamente 
fredda ielle-popolàZion®deve far'impressione sulle 
autorità austriache. Queste non, hanno a contare 
sul più piccolo immutinamentò, | ‘Sul ‘più ‘leggero 
disordine ; ‘mia ad ‘ogni istarile possono, Taccogliere 
le prove incontestabili dell” animavversione una- 
nime, che esiste in tulte le classi. Solto questo ri- 
spetto, le eseursioni di de, Biirger producono un 
utile risultato, Dapperiuilo ove.è andato; se-sì,ec- 
‘celtuano .le autorità municipali, cioè le, persone 
‘che non potrebbero fare alirimenti, nessuno fra, i 
lombardi, assolutamente nessuno si è presentato a 
luî. Sfido chicchessia ‘a citare la ‘più piccola testi- 
monianza di simpalia chele popolazioni cicienti 
data abfunzionario austriaco, 


invitano i-lombardi..a.non-aver-fiducia -nel Pie- 
, monte, perchè il Piemonte è impotente a far nulla 
per essi. Dicesi che questo proclama abbia una 
origine mazziniana; ciò è possibile; ma è concepito 
Rim termini tali, ché avrebbe potuto essere dettato 
da Un impiegato ‘rita Blufique della polizia austriaca. 
(1d.) 


Una -conrispondenzà da fVieddlà della Gazzetta 


di Verona reca Ta seguente notizia, della quale la- 
sà ni pilità od e non 
bga' veri- 


1 osto. Udi Li Pri FA quel 
ché più monta, certa, cerlissima, pregio assai raro 
nelle novità'regalate dai cotrispondenti. La ‘qui 
stione, delle vostre strade ferrate, la quistione or- 
mai belébre del troncd“Coccaglio-Treviglio, entra 
in una nuvva fase, Una società, forte di 40 milioni, 
rappresentata. dal sig. Weiss-di.qui,, ha presentato 
il 1° agosto a S. M. niente meno.che;la domanda 
di costruire il tronco Coccaglio-Treviglio,. diretta- 
! mente, colla congiunzione, da un punto di questo 
tronco, allè grande!» centrale per Crema è Lodi, 
obbligandosi,ad, ultimare.il tutto; nel perentorio 
termine (se la «Procedura ferroviaria \ha termini 
peréntorii ) ‘di'diciolto mesi; Strabiliale pure : la 
novità è grande, lo dissi, ma altrettanto vera. 

Ora vedremo che farà la compagnia cosmo» 
polita ! 


STATO ROMANO) > © i 
Roma; :10. Mi viene assicurato chè ventioro dati 
ordini severi diretti ad impedire l'introduzione 
negli stati romani delle opere postume di Gioberli. 
Non so se queste, opere abbiano diggià vista la 
luce; in ogni caso, è sitano il vedere che sì giu- 
dica e si condanna un, libro, senza averlo letto. 
Ecco l'imparzialità della congregazione dell’ In- 
dice; e dire che undici anni or sono, a quest'epoca, 
\un membro della congregazione, .il padre Butteoni, 
' domenicano, difendeva, con calore’ l'ortodossia di 
Gioberti ga otteneva, sotto il regno di Gregorio 
XVI, che È libri del (gran filosofo, non fossero proi- 
biti. vi \Contesp. Ital.) 
REGNO. DELLE DUE 'SICHIE 
Avellino, 2. I.bagni di Montefresco.e di Monte- 

sarchio. trovansi.nella nostra provincia ; epperò 
abbiamo la fortuna d'esser l'oggetto. di cure affatto 
partisolari da parte del governo e dei suoi agenti. 
Il nostro.inlendente Mirabelli manda tuttivi giorni 
a Napoli un rapporto panticolarizzajo sui prigio- 
l nieri politici, suiloro discorsi; sui? loro modi. 11 
governo ha paura di gi anglo degli infelici che 
sono in catene. . 

L’intendente Mirabelli è uno idei funzionagi s@- 
condo il desiderio del. governo, centrale. Quando 


|, di sentirsi dire buondì, egli.grida ; Viva Il nostro 
n re assoluto. Epperò.non vi farà. meraviglia il sa- 
pere che, con.un.tab uomo , las nostra, prowineia 
trovasi affatto in predaall’arbitrario.il più sfrenato. 
| C'è un gran numero di giovani. confinati, che 
| non possono cioè uscire dal loro villaggio o dal 
| luogo che loro si fissò per residenza, senza il per- 
messo dell'intendentè , che è egli stesso obbligato 
di riferirne a Napoli. Dio mi guardi dal citarw un 
solo nome; ciò basterebbe  per.attirare sulla per- 
T sana che avrei nOSIAMO, ogni sorta di persec u- 
zioni. a) } a (1d.) 


Notizie: unt 


* SPAGNA 

Lettere di Saragoza del 5 recano ghe la. più 
grande tranquillità regnava nella capitale dell’A- 
ragona. Dulce aveva pubblicato i bandos relativi | 
alla nomina del nuovo ayuntamiento e della de- 
putezione provinciale, Tutto le pefsone nominate 


bonsiderazione ela loro 
nomina fu perfettamente decolla. La notizia dellò 
arresto dei deputati Ruiz, Pons e Botao, don era 
esatta. Abascal, democratico molto notò, "era il solo 
deputato arrestalò. Pare, che egli abbia falte jim. 
portanti dichiarazioni.” 
"Sp o RUSSIA sia SE 
Si serive al Times” da Berlino £ 6 PISA 


godono. della maggiot | 


sot 10 


gliere dai giornali rossi delle ultime due settimane, 
sebbene appaiano in una forma poco concreta, 


ga poveri ma egli 
hafprl il suo Sparti Sa Îo sure è 
la pu a ENEA to dà ei 7 
; pp come fer tulti‘i a fa perfetta- 
stesso Eh, va ui È ‘o sti 


Abbiam letto di recente uv proclama, in dub si 


alcuno: si presenta a.dui, senza pursdargli iliempo | 


Le nolzie più importanti che. si. possono “faoco- ì 


sono GAL Meper, ssaliatignti i în aggiunia. 


iazsal A toc 


zi one di Kars, all Iruzi ne solale +0 


eni ed Ismail, pria «lagna 
Diner e perchè i ì lapponesi i russ i continuano 

e igrazio, di, uSNry 
rai rigo sa 9 6, i) sine e di dato! 
durante la guerra, tanti motivi di apprensioni. Si 
crede che le isol Alana 3 Gp di nuovo occu- 
pate da Îorze: smilitari, se a 
fortificazioni; ma è ‘d'uopo avvertire che i soldati 
hanno bisogno di caserme, ecle’ caserme diven- 
tano losto fertezze. L'ultimo capitolo delle lagnanze 
è somministrato dalla notizia data da un foglio of- 
ficiale di Stocolma, il Post-Tidning, dietro infor- 


ficato di marina nell'isola di. Kasko: Quest'isola 
giacé nel.golfo ‘di Boihnia al nord-ovest dì Chri- 
stianstadi, sulla costa dî Finlandia fra 62° è 63° di 
lalitudihe sellentrionale. Si dice che quest isola sia 
parlicolarmente adaltata allo scopo. indicato, per 
la circostanza che è:circondata da acque profande, 
e che da sua rada rimane libera dal ghiaccio! per 

un:tempo'moltò' più ‘lunge chè qualunque ‘altro 
punto del golfo. 


poco soddisfagenti: inquanto alla:sua attitudine in- 


arziale. di 
da l'estremo. 


Simultaneamenie a questi sintomi aggressivi, a al-.| alla;frontiera e il. capo riconosciuto dei 
l'attitudine eslerna della Russia, riceviamo notizie | dispotici, con. armi ‘barbare, nel. Nord. Il 


° a di Crime», porch perche 
vu a da Se tl li al pere li- 
“berali tedeschi rimasero pure î morlifica 
clusione del gran dramma. 8 pis 


Ma tibi avremmo! potuto Credere ‘ché rr 
non avrebbe sentito questi disingamni: ‘Coloro che 
PRADA di questa TT sono: fermamente 


ipnette s | Bhe le Legpzipui go 


ancora all’op, CA austriaca; che i migliori 
napoletani lenguiseono. in circere': 6. si può ‘\do> 


| mandare: Quanto;lempo; durerà ancora tulto;tiò ? 
mazioni. private..che il governo russo :.sembra fare | 
dei preparativi per.erigere uno stabilimento: forli- | 


« Gli uomini, moderati sono però indotti a ve- 
dere, nella. posizione presa dal . governo costitu- 
zionale. del Piemonte, il principio « di una nuova 
\ èra. Anche quelli, che i in generale non hanno fi 
ducia. nelle costituzioni Sul continente, sonò di 
sposti a concedere ‘na probabilità di buona ria-' 
scita in favore-di-Vittorio. Emanuele, dei.suoi mi- 
nistri e delle sue assemblee legislative. Non, si solo 
egli ha promesso, ma ha ‘pur ache attesiò.i + ; 

«-H liberalismo. è. consolidato, ha) qa 
partito elericale nell'interno, un vecchio nemico 
Sayrapì, 
‘Popolo . 
inglese; spesso pronto e di primo, impeio, ma-che 


terna, ossia! su quello ch sembra: succedere per | generalmente non è deluso per. lungo tempo, hà 
riguardo'aì' suoi sudditi. I ‘proget’ di ‘rifbrme | per due: auni ‘considerata’ la Sardegna come, il 
sembrano essere rimasti stazionari : la censura è | solo centro, d'onde la libertà possa spandersi, e 


divenuta più' rigorosa ‘che fimai ; hon solo non'si è | qu 


dato mano alla cosiruzione , delle strade ferrate, 
ma l'agitazione în loro favore nella stampa è ces- 
sata; e Ra dato luogo all'esposizione dei mali im- 
maginarii che introducono al--seguito dei»pretesi 
beneficii. Che la Polonia continui a lagnarsi è na- 
turale ed inevitabile, è tanto più'adesso che le sue' 
speranze erano state eccitate, e furonò così amafa- 
mente deluse; Tutto ciò può dipendere dalla circo- 
slanza che l'attenzione’ dell’imperatore. è stornata 
dagli alli propositi da dujconcepiti in sulle prime 
per la rige azione del suo. popolo a ,motivo. dei 
preparativi per l'incoronazione, e spero che non 
sarà con lui lo Stéssò come:dei suoi' predecessori. 
Ogni volta al principio del loro regno correvano 
grafidi voci di iiglioramenti che dovevano essere 


pigra‘o corrotta burdérazia! (eschin) è Fibbbita a 
sventare ; ma egli.è un caltivo sintomo ‘periciò che 
concerne’ le riforme: che si ‘vogliono Tealizzate, 


de velleités, mais pas de'colunte. 
EGITTO 
Alessandria: 6 agosto. ‘Tl ‘16.p. p. sua altezza 
il vicerè ricevette dalle mani» del'console greco, 


da S.'M. il re Oîtone. Si può dire veramente che 
i governi europei. gateggino di amabilità versati 


prendendolo all'amo delle ‘croti è stringendol 
nella Feto dei cordooi, grandi e i piccoli. El ital 
il connubio dell‘ ‘Orieme coll'Occidente è. ‘già con- 
dotto ‘è biiohissilmi. terniini, coî quanto. vantaggio. | 
per l'umana» Fazza non è mestieri«dirlo. Si avvi- 
cinas$@finalménte' quella ‘benedetta dra della pace 
perpetuà, ‘im evi ‘tunté le aspirazioni Sante” e legit:. 
lime fossero soddisfatte, e fosse resa inutile fà sand 
guinosa ragion del bratido 1 pro 

— Egli giunta Ta regina doi ammiro seg. 


nelle sue. vertenze col governò inglese. Aliti erede” 
ipvecé chè sia" diretta a' Londra ‘per trattare di | 


mia eil costumé ‘del ‘seguito di $. M..Birmana' 
| sono singolarissimi. Essa poi veste un coslume 


di lusso 
Cairo, 


Za sasiatica; > 


di sputi dat {Spett 
INDIA 3 

Da Siani; abbiamo le seguenti notizie in data: 
del 10 luglio : 

Ul governo, del Bengala -ha preso precauzioni 
per proleggere: circa ‘60 Miglia di'paèse lungo la° 
inba della strada ferrata vicino al paese dei Sans 
thals:Qassti «pacaliro non;destano.ora. certain: 
| quietudine,.scarsaggiando di viveri, per cui.sono 
| costretti di cibarsi di Fadici fivchè giunga il eu 
| del ricoltò.0 
| “ie Qotizie dell'Asia centrale sorio confusè 8 con- 
| raddide ntivsetondo ilsolito; ‘e’ la:sola cosa: che ne 
apparisce chiaramente si è che gli affgani' segui 
ano è combattersi fra toro) 


— rs Io 


: Notizie Ultime - 


talia nel Times del 12: } 

« Nòn “è ‘dubbio ‘che il risultato dell'ultima 
guerrà non ha per nulla contentati' i liberali. del' 
continente. T.molti infelici rifugiati, che sono di- 
spersi' perle città del Belgio, dell'Inghilterra, del- 
l’Amefica aspettavano molto dalla coalizione con- 
ro la grande monarchia del Nord. T' piccoli de- 


si dissolveva? Che'nen-potevano sperare. i papponi 
dellEbropa 'imanti di'libertà 9" 3° 

< I polacchi non. potevano credere che il mondo 
inca dida ? ent] i russi a 


introdotti, ma, che, l'enorme, vis inertige, xi; una 


sig. Caralambo, colle:formalità e cerimonie di uso; | i 
il'grati'cordone'ellenico di S. Salvatore inviatogli | Una corrispondenza’ ‘del Nora t b 9, 
contraddige sl} opinione sparsa.a sf vado. | 

i Secondo questa SR netlo di 
sovrano. d' Egitio: ® che lo vogliano guadagnare | dr: ì 
interamerite alla’ causa della civiltà occilentale”| non si dichiara nè pro I 


VICE n 
n aVvisoeb ita ano Lg 
vie fl Pubblico chie È eb fà fia d 
di da Alessandria fino a Suez è (3 
i | i ded fatt pel 1855. 000 


spoti abbandonavano.il lora gapo.La-sanv'alleanza 


esia=sentimento..lo..induce 
rete pratico negli avvenimenti. attuali 


la: 4 Ls 414 
& Si pùò' dirbiguasi dei frantesi i 
i dunque le s di4 di queste due’ 
ioni sono -Q , esse ° RT 


i Cote fr Sapio o | 


ebbe dunque prudente, ‘dà ‘parté ‘Udi patrioti” 
ide astenersi dal tesa iene: 
ebbero favore în questi piro! st bili si 
Ì RUSSIA | 

i sérive' di Marsivit “alla: Pieese.. ch da” ‘con- | 
ciùsione del concordato russo colla SY S: ‘pare di 
vo aggiortiata, È si attribuisce ‘questo ritardo | 
a Bove esigenze della forte di Roma, Îl gabinetto 
difPietroburgo concede; dicesi, .l'istiluzione di, di 
areivescovo cattolico, primate di.Polouia,-e. 
vescovi, e ritiene questo numero come.s 


l'udire che i suoi ssudditi ‘si’ prendono già ‘la “lix | pei cab agi SR Gt ao 


bertà di dire del giuvane imperatore : It.a ann Tebbeiun.wescoyD. per governo, Pa 


-— Finora s' era creduto che, nel ERhE Îo° 


lativa alla riorganizzazione dei principati, la Russia 
si fosse pronunciata, .dlaceotdo con Francia.cd 
Inghilterra, per la riunione della Valacchia a della 
Moldavia. 


contro la ‘riunione. c Ra a disposi- © 
zione del tratiato dj. Parigi, ègli ha risolio di 4- 
spettare la manifestazione d ell opinione ‘pubblica 
regolarmente consultata. e.di regolare la sua de- 


' terminazione a Questo riguardo sul voto delle po- 


polazioni ARPERAAR Lc 


D, spacci prrin 
north 19 Notizie 


ptc 


di circé 200 persone. ‘Essa si*reca,‘iticono, @oPa- + annunziano che, la ‘Prancia eolav ata non 
rigi per'iîmpetrare* la‘ mediazione dell'imperatore, | avendo bastimen 


li disponibili sul Bosforo, quattro 
altre navi di g perni ‘inglesi’ttovranno raggiungere 
la flottiglia dell tmenizatifo Stewart, che incrocia 


Tekeillin bastià fu ‘némilatb ‘governatore at 
Kars. Kebriseli bascià stava per partire, colta sù@ 


mbasciata». per assistere. all’incoronzzione del... 


da lessandro. 
LEI di i di ‘gi ki a 
per în A Tia uit * soffre ivo. 


ma i grossi suurortionga che 


Ta si Del: 
Azoff un milfone di; 
eîtolilri di grano; e se he d asp diti’altta grossi i 
“spedizioni. N 


Lal dommissione internazionale, che si) è, itas-i 
portata, a Jassy, persiste. nel volere che.i russi si 


sstituiscano Ja. città di i Bolgrad. 


rettamente col governo «della. regina. La fisorio= ! dinanzi a Balichiek 
i 
ricchissimo, tatto seta, oro e-gemme,® vero tipo” pi 


resto, è- ‘arrivato, dalim 


sn 1) autorità. di Odessa sì 0 panne 3 gono a che, Cu 
stranieri ebrei siano ammessi nella c 


L’Hannibal, ir Gladiator ‘e lo Sndké, an 
ratl'a Sebastopoli, preparavansi sd ineroolar nl 
acque del mar Nero. :.;. é 

Amburgo, 12.-.Il..conte. di. Parigi slo “due di 
Chartres, Thiers ed il loro seguito hanno lasciato 
Amburgo. Essi partono per” ‘Ostenda, dietro un 
dispaccio:venuto da Londra. © Ieri: 

Madrid, 12. Alcuni individui ‘arrestati va 
cellona furono condannati ai' presidii od ‘alla de- 
portazione nelle colonie. Il disarmo della gua 
nazionale avvenne dappertutto Aranquillamente La 
quistione delle Sussistenze: in viavdi E 
mento. La tranquillità è ‘géneralé. i 

Bonifacio, 12. Siamo a Baia di Chia: abbi 
comfntialo a rilevare la corda,  colla'' spèranz 
cotitinuare la nostra strada per ‘l'Algeria, mu 
paggio francèse ha. ‘come noi la speranza, di.u 
sito felice. Il meccanismo ha una doppia. sforz 
funzioni perfettamente. Tutto è DERE Porre 0: 


Dt Vi “Poiotr; a 


© 


La setto Bpdittigot 
dello stomaco e degl’intestini. .Per'tegolarne 
le runzioni e ‘abbreviare le conyalescenze i 
medici ordinano, siccome il topico più effi 
cace; il.:siroppo tonico, ‘anti-nervoso ; diJ.b,, 
Laroze; IATA AdA a Pegli RIOTSTO (0) 


DI TORE LICIA inRofea 
NON, PIÙ! CHININO: 
Col sireppo di fogife d’uliva si tronca qua 
lungue’ febbre è colla massima economia. 
Tre oncie dr siròppo sono sufficienti per ùn 
adulto. Per norma dei signori farmacisti si 
vende in Loano dall’inventore G. urri nella 
farmacia reale. a fr. 8 11 kil. Si somministra 
nel ifigauon;maniarà; del ara di chiqina.. 


GIUSEPPE ROCCA stiazie atei ponti 


del Teatro 20 dh 
premiato di medaglia alla grande esposizione 
di Londra, di parecchie altre în varie esposi- 
zioni del Piemonte, è finalmente di menzione 
onorevole all’ ùlfimagrande'esposizione diPa- 
rigi. Fabbwica'oghisortitdi strumenti da corda 
per la cui bontà e ‘buon ‘mercato: pub! gareg= 
giare“bi. ni Tab beraniori S Itabias: ul 


| CHIUSANO “spo MAG 


(o SERRAGLIERE E FABBRICANTE 
D'OGGETTI EN FERRO 


Nel dello n negozio irovasi un scelto aSsorti= 
mento di Letti in fer#o verniciati al forno e 
SEDI icoh montatura e sauses detti Ptiant 

i Orma. 

So aa il ‘suddetio articolo tiene porta-catini, 

Pic rRAnIoni si altri genèri relativi, iltuitto 
deri èzionato, è incarica di esegiire qualune 
“que'lavoro da- ‘Serragliere.! 


NEGOZIO IN ORLOGERIA 
in Liquidazione volontaria 
. e LOCALE DA RIMETTERE. 


accaftto cal Caffè. tti sat via *Doragrossa.. 
O, ” $ tatti 


INTERNA, E RAZIONALE, © 
* della CATERATTA 


ve di tutte le malattie degli 
‘bechi ‘per “F. VUBEIE 


dottore in medici Ò 
Fontaine-Molière , aris. — Consulti 
dalle 1” alle 3: ‘cura per, ‘corrispondenza. 


IMERESE di, Cc, SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


LA 


- GOLTUBA: DELLE API, 
1 NOZIONI’ PBATICHE ‘ 
i "i Ù uso, DEGLI AGRICOLTORI | 1 
“per ‘A Magni lì 
Un, volume adorno di molte figure L. kn: = Franco" 


per la Luna conlro raga: Li: 3.20. 
n hi n 


ie 


) 


“L “affito 


Fa 


tevole e 1 


:ina4 24) È aùtore, “ai = 


CINCOLO DEI FORESTIERI]. 


(o. A GINEVRA: 
briadetrazione del Casino? dei Bagni d’Aix ha testà, ;aperto in Ginevra 
Svizzera) un gran CIRCOLO “pei 1 Forestieri; dove sitrovano'tutto' il ina) slimiia 
diletti dei grandi stabilimenti, di, questo genere. 

Tutti igiorni allerore 6. Tavola rotonda, di PEA pedine Concerto 
tutté:Mle see unigran Ballo ogni settimana. 


î i pricipali dibrait* Furini. 
I darai: su bg nno 


Î vE LÀ SUA: CORTE 
stà pih volato. Sere Li o sO: 


TIOTCETOTI 


sisgtond :. 
ch. rase pt rie Do ccsiviecinia ARMATE IE IAA stri PRE 


Si Lv all'Ufficio dell opinione e Presso ù 


Ne rigoriiari galà Ra indice. dei esplioti jss 


Ai léttori — Prefazione «dell'autore — 1):La su> 


premazia. della Russia isul:Marj Nero. II. Cate- 


rina,Il e i suoi favoriti, — II. Potemkin. — IVA 
Voltaire £.le idee di dominazione universale della 
Russia.in Oriente. — V, La pace di Eainargi, — 
VI. Commedie dell imperatrice Caterina H per fe- 
steggiare’ le ‘vittorie sui ‘turchi. — VIT. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande: sul trono Qegli zari, 
e vil, disegno .della «dominazione greco-russa; = 
VHI, Primi, passi alla, conquista della 
premazia della Russia sul mare. — 
ratore Giuseppe II a Pietroburgo. — 


la; Crimea; Su- 
IX. _L' impe- 
+ Visita del 


principe di Prussia ‘alla'corte di Pie! dburgo; = 


XI. La‘ conquista della Crimea. — XI. bw 


aggio 


trionfale /nella'Tauride..—@XIII. Ultimo ‘desiderio 


| di Potemkin-intornovai disegni della Russia. — 


X..Semi e;concime della Aometnazione universale 


i TUSSA.. 


jraadianie vaglia, postale diretto a luffieio dell 


vole per il suddetto importo 


i,L.3 50i- 


ùme sarà Spedito franco’ al committenti in pro 


vinca 


> dal 4 


Lig librai. .;.; 


«LA ZINGARA 
ti + EPISODIO: ROMANTICO 
* DEDLA* GUERRA” UNGHERESE 


di P. P. Prezzo Cent. 80, 


{ mi 


—@"“— ct 1u1[y1u>. 


L'AMICO. DISCRETO 


tica sul rifitimento. delle forze*fisiche'è 


Cause segiere asi 
mali dovuti a se 
stesso. Opera pra: 
morali, seguita di 
osservazioni sul matrimonio, sull'incapacità fisica che vi si 
oppone. Cinquantesitna ediziohe, rivista ‘è corretta, conte- 
nente 480 pagine; ed»illustrata da 400 figure anatomichè in 
cise in acciaio. 4 

Laprimia partetratta dall'anatomia e sedie degli organi 
generativi, ed è illustrata di 28 figure colorite 

La seconda parte tratta delle conseguenze degli eccossi, e 
del loro effetto dannoso che indebolisce il corpo e la mente, 
e ob il sistema nervoso; illustrato di 40 figure. 
parte tràtta'idelle malattie che pd; risaltano nel 
primo ‘e secondo gradò; è offre ampie istruzioni per la loro 


"A ‘quarta Parte contiene delle Gonsiderazioni sul matri» 
monio,esopra i.suoi doveri: ]a venienza dell'incapacità 
fisica, e tutto il soggetto yien ISRURO tanto. criticamente 
(ati e È 

uest'opera, compilata e 
L.eR. ci trp consule 


del su 
maliaiio: Usnaiate! di Spriacura. Specifico 
meraviglioso; per rintiovarelle forze vitali, La' sua sità di 
rendere il rigor Ile p gisone în,ogni caso di debole; 
accertata da migliata di ‘attestazioni: inestimabile 
sone affette d'impotenza,Ja sua influenza 
tamente i tremori,sil mal di testa, gli svenimenti, i nad 
di i qualtirique, cenere, ogni sorta d'irritazione nervosa, deo 
ci TAIRONID, di INA iguore, | drindigestione del più forte 
d'abbatti vm de' sensi, e rende gli ammalati al go monto 
salute te'e delle forze" fisiche. Prezzo L. 455010 
boce., ola quadrupla quantità in;una bottiglia perl, 46 40. 


pra entersiva concentrata rn eo an 
(eo per KI San gue. “Prezzo L. £6' 50 la boe- 
Rin ola qua la "quantità in imupai bottiglia per L: 46 40, 


Lo Pillole specifiche depurative di P. 
seno il rimedio più efficace per léaffezioni nervose e di Pan 
mato; essé non impediscono: di attendere ai dep affan 
ar: gontenendo marin eccitante. — Prezzo delle scatole 

I suddetti medicamenti sorid'accompagpati dà lunghe e 
dettagliateistruzioni in italiano, asi vendono dal farmacista 
Bonini. si cagata N19, Torind: 


LIS 


asse 


Di 


co 


Ri Ratbvegdiabile! dati -BoyvealmLatteeteue, 
+ autorizzato e guarentito, genuino dalla firma del. Girau-. 
| dequ li Salt? Cenate è ‘molto’ RR) à, tutti i 
sciroppi depurativi detti di Cuisinidr, ‘di Saponaria;te 
‘atrimp izza Polio*%i fegato di merluzzo) lo. sciropporan- 
eMiscorbutico leiessenze; dì salsapariglia ;î come pure. 
Lte le Satin) azioni, il di gui, fondo, è principale, i in= 
I erggionte 10 rt da etetrio” 
Rob di facile digestione, prato” al gus e allo 
hr tr LA ipa Potem medici d'ogni paese nper 
rire: nr Cancheri — Gotta» 


Rene los do fl ddori —Catarri — Pale 
3 vg È 5 dir pos Dio Al'Cailriio 
È tire Coliche gia —* Ulceri — Scabbia 
Reumatismi — Impotenza:r=Jpocendria Sepe. 
fole — Scorbuio.— Fiovi bianchi fingisia —, 
 Sterilità — Dimagrazione © - ANChABI Emor- 
| ‘ididi Tosse ostinalà > Ristringimenti +Renella 
tono del fegato—-Gustro-enterite— 1 Rob di 
Laffcione test per guarire esi te, in | 
jori bianchi acrimoniosi. gli scolî tenta- 
! giosi Fo) qa or Siti Che ‘affliggono ‘sì violentemente 


LE "event guarisce Sopratutto le. malattie sifilitiche; 
à ct ate:coi nomi dl primitive, secondarie e terziarie, 


“peso 10401 sn, EE si 


Basilio T. 
ANNECY, Garnier; AOSTA, Gallesio; ASTI, Boschiero ; 
‘Barra; ‘Aimonino:, Bassano, V. Gherardi; BERGAMO, 
L. Terni; Brescia; Bianchi; Pecci, Martinscich; 


Ò 


Cagliari, Crivellari; Capo D'ISTRIA, Delisle; CASALE, 
Oglietti; CASTELNUOVO, Beica; CATANIA, P. Marchesi ‘© 
Mirone';-Crambfny, Dumas ‘è a; CostaNTINOPOLI, 
Dellà Sudda; Cuxgo, Forneris; Fano; Tn Zambolini +. 
FIRENZE, Pieri Fi; FiUMe;; Rigotti; GENOYA; Bruzza ; 
GUASTALLA, Nogri: Intra, Cauda; Legnano, Valeri; Li- 
vorno, Gordini, Tuccetti, Pietromani, Ulacco, e presso 
tutti i ‘Farmacisti; Lucca, Colucci, Germignani; Lu- 
GANO, Josua Ubaldi; MARSIGLIA; "Clapier; MEssina, 
Verona.e Messi fiano” ‘Riva, «Balazziy Rivolta e 
Sartorio; Mont BR torio; Monelli; Naport, ‘Senès 
e Bellet; Nizza, Dalmas, Verani; Novi, Galleani; Pa- | 
nova, À: Girardi; PALERMO, Pi Spolettie Florio: Pe 
RUGIA); Yecthi;, Pisaz; Passerini; Bottari,.Caluri.;, Pist- 
NQ, Lion; RAGUSA, Drobaz;, RAVENNA, Montanari; “W70 
MA; ‘Zandotti; SANTHIA”, Armonino; SkLuzzo; Ba 

vanni; SaviGLiANO 8% "Galandit; SAVONA, set 
Scrifo; Succardos TolMkzzo, Filippuzzi; TRENTO 
Volpi; Santonîs TREVISO, Ga da Camino; TRIESTE, Ser: 
rayallo ,j agente generale; por RINO, Depanis, Bonzani, 
Germi Fr A Fresià, Ni dlis; Upine, Filipuzzî, B: 
Amarti; VENEZIAS Ar CentertariM. Zacchîs, Ongarato: 
e Ci; VERCELLI Berteletti, Zampironi; i “Venosa, G. B., 
Verdazzi; Vicenza, Curti D.; VocueRa, G, Ferrari.. ge 


po Faribacieti ch ‘faranno l'invio di 300: 
ARGRTI Ligig i id #2 ua 
fitte à i, ricever: 


una >, € Mer 


preci: pubblicati se K} o un di 


Si Vende, presso bUficio. dell’ uapitgne o dai 


è: 


pat 


PO 


+ Ore 6 ‘0 9 10, 11 20 ibi. 2 00, 4 40, 7.58 pom. 


sur 8 


à 


tenia 


ufo Fabblica. privilegiata di. Matino Faleody'e C. iù Milatio 


Con queste PoWeri si 
per toglie Jere interamente 
fogne, latrine, pisciatoi, 


fo i liquidi disinfettànti, 
e nsalubri e sgradevoli ‘esalazioni “delle cisterte, “Pozzi. neri, 

scuderie, letamai, ecc.; ed il'Ligumo' incoLoko Èb *“inodcho” per tol 
gliere ogni sorta di miasmi'e di ‘cattivi odori alle stanze degli ammalati, ‘sale da lavoro è 
stanze infette dalle orme‘dei Gabi, dei gatti, ecc.» per pih re le cimici; far perdore ai 
cani ogni cattivo odore; liberàndoli dalle pulei,; ‘Fat morire: ! insetti nocivi purificare 
l’aria. Nel manifesto che'si dà gratis dono dettagliatamente Sadicatii i diversi usi ‘è. modi 


di servirsi di queste Poberî, della. cui +ihthaneAbile efficacia disinfettante‘ nessuno” può 
più dubitare. UTI Esco 


Ogni dose Li pelare per lare il Liquido comune si vende‘ ian 40° 
Liquido incoloro ed'inodoro » 120” 
Uffizio SRSARIA] Linz via. Madota degli ‘Angeli 


Sinti 


fano, al momen ciù il' Lagoibo COMUNE 


ibi da 
—__ EA 


Deposit i in Torino prdbot l 
N. 9 (Spedizione in Provincia). 


a 


Agli, N.9, 


-SSORTIMENTO 


di-tutti. ‘gli oggetti necessarii ‘alla 


ETERO HOT 


I} HOMAME 


Casscite,contenenti tutto il necessario per fare due opiù vasi coll'istruzione al prezzo di 
L.12-- LIB —L.20-L28—L. 30, ed oltre, 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. PRETI 


Spedizione nella Provincia contro vaglia tale affi to all’ 
Pira Vizio. aglia postale affrancato all’ indirizzo. "el Direttor 


Presso PUFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Ponte Vergine degli 


DU 


3 
ORARIO, DELLE PARTENZE i 


dei convogli 'di tutte le stradé fetrate deo 
conforme allè variazioni del diziugno 1856, 


ii 


Si vende all'Ufficio dell’ Opimeona e via pria 
cipali librai: 


INTRODUZIONE | 


È i t Ti 
v pon (3204) in opbh vb 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO. XIX 
sno and. Gu.G. GERNINUS. (0 

Traduzione dal tedesco. di'P,: PE VERELLI 
Prézzò 19° 90, 


Questo Jibro:che espone in: modb: rdhiaro'e 
succinto la situazione politica. dell’ Puropa, 
| benghè seritto prima della guerra; trattadella 
; AaGAbioRe Joriéntale con; singolareacume e 
sprona enza, acquista maggiore.interesse per 
pubblicazione el, 1°.volume della.storia 
i deli secolo XIX de Ilo stesso autore, del lguale 
si ‘sta pure Fo RFOPATAARA la.traduzione 


AVVISO” 


sito. della’ ACQUE ACIDULE MAR- 

TALI DIS: CATERINA‘, congeneri in 
azione a de uélle di'Pytmiont, ‘di DEOOTE, 
di Schwalbackiyidi Spaa,;di' Ax, dis. Maù 

‘. Mziodi! Recdaroj ove. Qpr schinvi 


|, Presso la farmacia ELA “balazzi jazza 
dél into alla Scala, N - 1825,in in lilano. 


Nella, slessa paio trovansi. pure. le acque mi 
b| “nega ‘naturafi-dellé fonti di Rocdaro Pejo, Rabbi: 


te Valdagno, Catulliane liavalle, 
Ziiù Challes, Castrocaro, n ‘Attétaide Sia MeMitrun. 
°7 s.-Pellegfinò; Temuiccio, Wiohy' Setnara Puùlinau ' 
} pa Tono & Cuvio ‘ Carlsbad e Gleichenberg,” nonehè tatti quei medi» 
Lie Partenze da Torino ia CARPitiraniore, che godono maggior E 
‘“@re 4 #8, 9 20 ani. — 2 43, 645'jiom, : ‘ : 
‘Partenze dd tanagi o mn 


si 0% W08;9 2 int. — 2 #8, 6 80 pori s TESTE 
h 2° Di SAY I6LIANO A Saluzzo dia G ; i dit AFFITTARE ANCHE SUDITO:. 
0re? 27 ut se MR pom. Un appartamento di cinque 
‘Potente da Saluzzo | camere al terzo piano, fn via 
| Borgonuovò, n. 20. 
Dirigersi aitortmettbalie le 


‘Ore 5 51, 9 56 ant. — 5 21, 7 26 pom. 
| condizioni. ì 


Da Torino a GENOVA 
Partenze da Tarinoper Genova 
40,9 55; 14 45 ant. —.3 10,,8 50: pom. 
Partenze ia Alessandria per,Genova 
Ore 3 45 antim. 
Partenze da Genova per Torino 
. Ore 8 50; 10.00 ani. -—- 528, 5 30 pom. 
Partenze 3 Alessanfiria ‘per Torino 
Ore 4 10 antinà 
Da GENOVA Pe *VorrM HA dl a 
Partenze da Genova, ; 


Ore È 


“a Vottri 
Oré 8 45,8 10, 40 Hb and. E°1 00,3 25,7 00 pom, 
DA GENOVA A Edi È 
Partenze da Genova 
Ore 8/00 aut. — 41 dd; 7 25 
Uil Parteitze da Pohtedecib ; 
) Ore 8 48 ant. —% ‘45 pom: ti 
da ALESSANDRIA AD ARONA 
(024 Partenze da Alessandri iù 
108 30, 908 ant. 242 88, 6 28‘pom» 
T Partenze du' Udhia 195 i 
Ore 5:00, 8/48 ant. — 42 08, 20 poi: 
ste tti Mb a VIRA Rg I 
Partenze da Vigevano, 0"! + 
è (Ore 4 289 45 dnili SA 30,' dala Gun 
lu ce Partenze da Mottbra: 
948 80, 10.50 ant. — 2:30, 7 45 pom. 


Dé 


ki!sî Parga odi 


Partenze da Bra 
Ore 5 26, 10 01 ani. ele 


ì, Da BRA A CAYALLERMAGGIORE 
ep da Cavaller, «331, e) : Real 


Pr Tonino,a.Susa 


Nbgrsiaranaiezi 
| ’ enui ì 
A gi da 31887 do! sridio.i POLVERE D IREOS eu ere 
"dre 6 40 ant. — 4 58, DO pom, f15| biancheria è gli abiti, Lee rente e por 
Partenze [O] Susa! ; frizioni nei bagni. 
Core 60, M0 80 ant — "8:00; 7 00 poni 


Ù patiti 


DA Fonxo A \ RinkROLO stern 

| Partenze da Torino, i 

Ore 5 50. ant: — 12 00, %° 10 po 

Partenze da Pinerolo È 

| dre 7.55 ani. — 210,7 48 pom. wi 

‘Cor. ‘se straordinarie. nei ‘fol giorni festivi 

da 'rorino ore 9 ant. — da Pinerolo ore,ò 330. POM. Dì 
Da Tonino a NOVARA PER Vencetta 
Partenze da Torino per Novara 

1008 8 48; 8-00ant. — 150; 815; 7 00 pom." 

;- Partenio da' Nova; per ‘Torino: ss 

‘Sgr 10 06 ant. — 250,5 850, 6/58} pom. Ti 


fa per le ferrovie dello Siano" 00 consegnasse all’ 


per A Ore 14 04 ant. —"8 50} 
per Alessandria . 9 45 ant, — 1 83, pn 


Prezzo. 120 al 
s7° 10 Generale N 


Ron ‘abolita > geo 
Ang Ret % 


‘Annungiz via B.Y. degli 
OTINo; A laagantria <a 
ci DEA agents 
a | 


“stà é 8 fetta ‘perdoritendo le i 


pom. di sata 


con- 


toi Nuova, $. Teresa «e $i Tom ° 
d, ‘uti ‘tiscleoho mahnoseri lo 
prati Pg 


IENE 


Cus 


dia. chi 
io delOpinione 


Tip. dell’ ani diretta @ Ca Cansora. 


